
MOGGI COLPISCE ANCORA Il ritorno in

Rai dell’ex dg bianconero è costato caro a Si-

mona Ventura e a Quelli che il calcio... A cau-

sa del vespaio di polemiche (inevitabili) per

l’intervista di domeni-

ca tra Lucianone e la

conduttrice del pro-

gramma, il Direttore

Generale, Claudio Cappon, ha
tagliato di mezz’ora la trasmis-
sione. Niente più “duetti” con
personaggi del mondo dello
sport, niente più confronti che
non «presentino una corretta,
- riferisce viale Mazzini - com-
pleta ed equilibrata rappresen-
tazione di situazioni e perso-
naggi». È evidente la stoccata
alla Ventura che, secondo voci
rai,ècaduta inunasortadi«de-
liriodionnipotenza, incuiè lei
a decidere cosa è giusto e cosa
lo è meno. Crede sempre di
avere a che fare con i concor-
renti de L’Isola dei Famosi che
bacchetta o esalta a suo piaci-
mento».Nienteda fare. Inque-
sto caso l’argomento è molto
più serio e grosso. E dalle parti
di Saxa Rubra lo sanno molto
benevistochepartedelle inter-
cettazioni dello scandalo Cal-
ciopoli hanno coinvolto alcu-
ni giornalisti Rai (memorabili i
dialoghi tra Moggi e l’ex capo-
servizio dello sport, Ignazio
Scardina).Ora,quindi, basta.A
rimetterci non è solo la Ventu-
ra e la sua trasmissione, ma sal-
ta anche parte della strategia
rai per contrastare il monopo-
lioMediaset sul calciodella do-
menica. I tempi di Quelli che il
calcio... eranostatidilatati (dal-
le 17,30 alle 18) per indebolire
Domenica Stadio su Italia 1
(chepartealle17).Ec’eranoan-
che riusciti vista la netta diffe-
renza di share (25% a 7,6%).
Quindi una decisione
“sofferta” ma necessaria, che

diventa ancor più dura se inse-
rita nel quadro generale delle
trasmissioni legate al calcio.
Quasi tutte, nell’ultimo week
end, hanno preso schiaffi dal
telecomando. A cominciare
dalla nuova Domenica Sportiva
condotta da Jacopo Volpi che
non è riuscita a distanziare (o
recuperare) Controcampo
“orfano” di Sandro Piccinini
(passato alla versione pomeri-
dianadelprogramma).Perpro-
seguire con Sabato Sprint su
Rai2che,perevitarenuoviesiti
pocoidilliaci,hadecisodiospi-
tare questa sera l’ex designato-
re degli arbitri Paolo Bergamo
che, secondo un comunicato
di Raisport «per la prima volta
racconterà le sue verità sullo
scandalo di Calciopoli». Ap-
punto, le sue...

■ Diventano un caso politico nazionale ed euro-
peo le «mafia t-shirt», le magliette con la scritta
«The Hammers versus The Mafia» vendute giove-
dì sera davanti allo stadio londinesedi UptonPark
prima della partita di Coppa Uefa tra il West Ham
eilPalermo.Achiederel'interventodellaCommis-
sione europea «al fine di tutelare la città di Paler-
mo contro le manifestazioni razziste e discrimina-
torie»èl'europarlamentarediRifondazionecomu-
nista, Giusto Catania, che ha presentato un'inter-
rogazione parlamentare alla Commissione Euro-
pea. «Occorre - dice Catania - che vi sia una forte
presa di posizione dell'Europa che non può accet-
tarechesimili fatti,propedeuticiallaviolenza,con-
tinuino a albergare nei campi di calcio». Dura an-
chela senatricediForzaItalia,MariaProcaccini, se-
condo la quale «per il principio della responsabili-
tàoggettiva l'Uefa deve escludere il West Ham dal-

la competizione calcistica». Maria Falcone, sorella
del giudice Giovanni Falcone, ucciso dalla mafia il
23 maggio del '92 nella strage di Capaci in cui mo-
rirono anche la moglie Francesca Morvillo e tre
agenti della scorta, si è detta «indignata». «Talvol-
ta - ha spiegato - le iniziativecommerciali sonoco-
sì aberranti che ci feriscono e i commercianti nep-
pure si rendonoconto delmale che possono fare a
colorochehannovissutodavicinoildrammapro-
prioacausadiCosanostra».«Laprovocazionelan-
ciata dalla tifoseria londinese - spiega Diego Cam-
marata, sindaco di Palermo - ci rammarica, perché
sisfruttaunmomentodigioiaediamiciziaper lan-
ciareattacchi strumentali a unacittàche stadimo-
strandocon forza la capacitàdi reagire aun'imma-
gine falsa e offensiva». Il presidente della Regione
Siciliana, Salvatore Cuffaro conclude: «Quanto è
accaduto offende la Sicilia e tutti i siciliani».

«HO FATTO UN PO’ FATICA, di venerdì capita anche perché non siamo

venuti qui quest'inverno a fare dei test e moto e gomme sono cambiate

tanto rispetto allo scorso anno». Valentino commenta così l’ottavo posto

nelle prove del Gp d’Australia a Phillip Island. Considerando le ultime

imprese, Rossi, negli ultimi Gp, può recuperare lo svantaggio (24 pun-

ti) che lo separa dal capoclassifica Hayden. Oggi le qualifiche.

BREVI

MOTO Gp d’Australia, oggi le qualifiche. Rossi punta in alto

Quelli che il calcio: niente più interviste alla Moggi
Il dg della Rai Cappon riduce la trasmissione della Ventura. Intanto il pallone non fa più audience

Calcio
Serie A, oggi Reggina-Cagliari e Inter-Sampdoria

ASan Siro anticipo di lusso (ore 20,30) con Inter-Sampdoria,
una sfida che acquisisce una particolare importanza per
Mancini dopo lo scivolone in Champions a Lisbona. Nel po-
meriggio (ore 18) l’altro anticipo tra Reggina e Cagliari.

Calciopoli
Niente Conciliazione tra Figc e Carraro

Figc ferma sulle sue posizioni: nessun accordo con Pierluigi
Pairetto e Franco Carraro. È questo l'esito delle due udienze
odierne della Camera di Conciliazione del Coni che si sono
tenute allo Stadio Olimpico di Roma.

Serie B
Pareggi negli anticipi. Oggi Juventus-Vicenza

Anticipi 2ª giornata: Albinoleffe-Modena 0-0, Bari-Brescia
1-1. Oggi (ore 16): Bologna-Spezia, Cesena-Crotone, Frosi-
none-Arezzo, Genoa-Rimini, Juve-Vicenza, Mantova-Pesca-
ra, Piacenza-Napoli, Treviso-Triestina e Verona-Lecce.

IL CASO Magliette vendute a Londra per West Ham-Palermo: «Offesa la Sicilia»

«Mafia t-shirt», è polemica

■ di Ivo Romano

Atletica 17,00 EurosportTennis 15,00 Rai 3

TENNIS Oggi a Charleroi Schiavone & Co. all’assalto delle belghe. Prive della Clijsters

Federation Cup, le azzurre vicine all’impresa
UNA È BIONDA, milanese
di lontane origini irpine, ha
un carattere tutto pepe, a
volte scontroso, più spesso

coinvolgente.L’altraèmora,pu-
gliese di Brindisi, classica bellez-
za mediterranea, sorriso accatti-
vante e fascino solare. La prima
risponde al nome di Francesca
Schiavone, numero 1 del tennis
italiano, la seconda si chiama
Flavia Pennetta, e dell’Italia del-
la racchetta è la numero 2. Non
potrebbero essere più diverse, e
forse per questo, perché gli op-
posti si attraggono, sono grandi

amiche, inseparabili, perfino
quando viaggiano a migliaia di
chilometri di distanza. La storia
del tennis azzurro passa dalle lo-
ro mani, dal gioco tutto grinta e
corsa della Schiavone, dai terri-
bili colpi da fondo della Pennet-
ta. Il viaggio è stato lungo, affa-
scinante. Tanti successi, spesso
prestigiosi. Altrettanti scalpi im-
portanti,FranciaeSpagnasutut-
ti. Ora è giunto il momento del
“redderationem”,dellospartiac-
que tra la splendida avventura e
lastorica impresa.Ultimaferma-
ta, Charleroi, in Belgio, terra
d’immigrati col tricolore nel
cuore. In palio, la Federation

Cup,laCoppaDavisalfemmini-
le, qualcosa come 36 anni dopo
il trionfo di Santiago, quando
Panatta e compagni portarono
inItalia lapreziosa“insalatiera”.
Due giorni col cuore in gol, due
giorni da vivere intensamente.
Si parte oggi, alle 14, sul campo
dello Spiroudome della fascino-
sa cittadina belga: in campo
Francesca Schiavone e Kirsten
Flipkens, anello debole della ca-
tenadicasa,chiamataadifende-
re i patri colori dal forfeit di Kim
Clijsters, lacuipresenzaavrebbe
resoproibitiva la finale per le az-
zurre. Invece no, c’è solo Justine
Henin, fuoriclasse dalla manina
fatata, a mettere paura, la recen-
te finalista dello Us Open, che

nel secondo match incrocerà
Flavia Pennetta. Il pronostico
pare segnato, destinato a conce-
derealdoppio l’onoredidecide-
re il confronto. Due successi
conlaFlipkens,altrettante scon-
fitteconlaHenin:questodice la
logica. E allora non sarebbero
Francesca e Flavia ad avere tra le
mani la storia del tennis italia-
no, inquel caso ilpesopassereb-
besulle spallediMaraSantange-
lo e Roberta Vinci (che nel-
l’eventuale match decisivo af-
fronterebbero Caroline Maes e
Leslie Butkiewicz), bionda e al-
toatesinalaprima,brunaemeri-
dionale la seconda. Un’Italia
più che mai unita per scrivere
una pagina di storia.

■ di Alessandro Ferrucci / Roma

Esposta in una bacheca di vetro,
davanti a un maxischermo su fondo
azzurro che trasmette le immagini di
Germania 2006: è la coppa del mondo,
il simbolo del made in Italy alla Fiera
internazionale delle Pmi di Canton.
È stata portata in Cina da Gigi Riva

■ 10,15 Eurosport
Motociclismo
■ 11,15 SkySport2
Mlb, Atlanta-Philadel.
■ 13,30 Eurosport
Cilcismo, Vuelta
■ 13,40 SkySport3
Calcio, Charlton-Portsm.
■ 15,00 Rai 3
Tennis, Federation Cup
■ 15,45 SkySport2
Rugby, Rovigo-Benetton
■ 15,45 Rai 3
Ciclismo, Gp Misano

■ 16,30 Rai 3
Tennis, Federation Cup
■ 17,00 Eurosport
Atletica da Atene
■ 18,10 Rai 3
90˚ Minuto Serie B
■ 18,10 SkySport3
Calcio, Watford-A.Villa
■ 18,15 SkySport2
Volley, Tranato-Piacenza
■ 20,45 Eurosport
Pugilato
■ 22,00 SkySport3
Calcio, Deportivo-Villareal

LO SPORT

della
sinistralaRinascita

QUESTA SETTIMANA

“FANNULLONI” & PRECARI
Pagliarini, Podda, Moriello,
Megale, Maltese, Beltrami

CONFLITTO DI INTERESSI
Interviste a Michele Santoro
e Carlo Freccero

FISCHIO DI INIZIO
Calcio, quando il fine giustifica
i mezzi: di Gabriele Pizzuto

PDCI
I documenti del Comitato centrale
dei Comunisti italiani

ogni venerdì in edicolaPer abbonamenti:
tel. 06/68400824
distribuzione@larinascita.net

■ Volge al termine una stagio-
neciclisticamacchiatadidoping
e al punto in cui siamo giunti mi
domando quanti corridori che
parteciperanno ai campionati
del mondo saranno puliti e
quanti si affideranno, senzaesse-
re scoperti alla farmacia del ma-
le. Domandasenza risposta, pur-
troppo. Teatro delle competizio-
ni iridate i tracciati di Salisburgo
doveverrannoassegnati sei titoli
il più importante dei quali sarà
quello dedicato ai professionisti
a conclusione di una gara che
avràcometeatro12giridiuncir-
cuito abbastanza impegnativo.
Resta fermo il mio dissenso sulla
provaunicacheinpassatohado-
nato la massima onorificenza a
personaggi di scarso valore, ba-
ciati in fronte da un colpo di for-
tuna. Già, può succedere di tutto
inuna sola corsa, non è possibile
ripararsi da incidenti di ogni sor-
ta,perciòcondividopienamente
l’opinione di Fiorenzo Magni
chepropone un campionatodo-
tato di tre competizioni, una fa-
vorevoleaivelocisti, la secondaa
cavallo di un tracciato con salite,
la terza a cronometro. Al contra-
rio ancora una volta ci trovere-
mo di fronte a un mondiale che
verrà deciso da sette ore di sella,
ad una specie di lotteria, affasci-
nantefinchésivuoledoveconte-
rannolegambe,maanchelapro-
tezione della buona stella.
Quellodidomenicaprossimasa-
rà il campionato numero 73. So-
no 16 i titoli vinti dagli italiani, 3
daBinda, 2da Bugno,1 daGuer-
ra, Coppi, Baldini, Adorni, Bas-
so,Gimondi,Moser,Saronni,Ar-
gentin, Fondriest, e Cipollini.
Quest’ultimo nel ’02, come a di-
re che da tre anni siamo tra gli
sconfitti. Possibile un ritorno al
primo gradino del podio? Possi-
bileancheseavremocontroriva-
li assai temibili. Brucia ancora la
sconfitta diMadrid del ’05 dovu-
ta principalmente al fallimento
di Petacchi. Il campione uscente
è il belga Tom Boonen, elemen-
to da staccare prima del traguar-
doaltrimenti sarandolori, fermo
restando che tra gli avversari
maggiormente pericolosi c’è il
tandem composta da Valverde e
Vinokourov. Bettini pensaci tu
vienedadireenonsoltantoBetti-
ni cheavrà al suo fiancoDi Luca,
Paolini, Pozzato, Rebellin, Tosat-
to, Bruseghin, Nocentini e Bal-
lan (riserve Tonti e Ferrara), in
camponelleproveacronometro
Nibali e Pinotti.
Una scelta condivisibile quella
del ct Ballerini, anche se può far
discutere l’inclusione di Rebel-
lin.Abbiamocomunqueuncapi-
tano e più di un’alternativa, ab-
biamo una formazione che do-
vràoperareconunaperfettauni-
tà d’intenti nel tentativo di co-
gliere l'importante bersaglio.
 Gino Sala
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Il ct convoca
gli azzurri
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